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Senta, risolvere qu sto problema, per modo 
elie le nost re popolazioni, le quali hanno 
in quest 'or; , «osi vivo e così fo r t e il senti-
mi n to del propr io dovere e della resistenza, 
sieno a i u t a t e nella iesis tenza stessa dai 
provvedi l i enti e Ire il nostro Governo saprà 
emanare . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra . 

M O R S O N E , ministro della guerra. Ier i 
l 'onorevole R a i m o n d o con affascinante elo-
quenza dimostrò, o almeno t en tò di dimo-
strare che in I t a l i a vi sono t ropp i general i 
a d d e t t i a Comandi ter r i tor ia l i , e non si se-
gue un criterio giusto nelle ch iamate , nel 
senso che si ch iama t r oppa gente alle armi , 
senza avere s f r u t t a t o bene le persone chia-
mate p receden temente . 

Ora su queste due questioni credo mio 
dovere di dire a lcune parole a chiar imento 
e a giustificazione del l 'opera del l 'Ammini-
strazione mil i tare . 

È noto a t u t t i che, quando l 'esercito si 
mobi l i ta , l ' o rd inamento te r r i tor ia le resta 
quale è in t e m p o di pace ; a l t r imen t i l 'e-
sercito c o m b a t t e n t e non avrebbe mai modo 
di poter essere con t i nuamen te a l imenta to 
di ciò che gli occorre in f a t t o di uomini e 
di mater ia le . Così si andò innanzi per alcuni 
mesi dopo lo scoppio della guer ra ; ma con-
t i n u a n d o essa per un t e m p o non previs to 
e dovendosi perciò con t inuare a ch iamare 
classi sot to le a rmi , sorsero delle necessità 
pe r le qual i l 'o rd inamento te r r i to r ia le che 
esisteva si rivelò insufficiente. 

F u quindi necessario adopera re per il 
servizio di ispezione un certo numero di 
colonnelli e di generali che fu rono adde t t i 
a ogni Comando di divisione e di corpo di 
a r m a t a . 

Ma questi generali e colonnelli, adde t t i 
a quest i Comandi quali ispet tor i , non ave-
vano a lcuna responsabi l i tà con t inua t iva 
sopra gli organi che a n d a v a n o ad ispezio-
n a r e ; ed al lora, per rendere più f a t t i v a 
l 'opera loro, si venne nella de te rminaz ione 
di is t i tuire dei Comandi di g ruppo e di cen-
t r i di mobi l i tazione con a t t r ibuz ion i ana-
loghe a quelle dei c o m a n d a n t i di b r iga ta 
in t empo di pace. Si vennero così a s tabi -
lire degli elementi ispet t ivi t ra i Comandi 
di divisione, quelli di corpo d ' a r m a t a e 
quelli dei centr i di mobi l i tazione. 

Ma al Ministero m a n c a v a un e lemento 
p t r po te r da re forza di propuls ione alle 
disposizioni che emanava , perchè non è 
ammissibile che il ministro della guer ra , . 
specialmente in questi moment i , si m e t t a 

in giro p ; r i spezionare t u t t i i presidi. D 
qui la necess i tà degli i spe t to r i s t raord inar i , 
di o rgani cioè che colleghino il Ministero 
della guerra coi comandi di corpo d ' a r m a t a 
e di divisione. Questo o r d i n a m e n t o ha da to 
buoni f r u t t i in con f ron to a quello che vi-
geva p r ima , e perc iò non ho'alcun motivo 
per cambiar lo . 

L ' a l t r a ques t ione p r o s p e t t a t a da l l 'ono-
revole Ra imondo si r iferisce alla non com-
ple ta ut i l izzazione delle classi r i ch iamate . 

Anche a t a l r i gua rdo debbo fa re delle 
re t t i f iche. 

Dissi l ' a l t ro giorno, r i s p o n d e n d o a v a r i 
orator i , che il Ministero si è sempre preoc-
cupa to di r i pa r t i r e il più possibile le classi 
r i ch i ama te e che a ques to scopo t endono 
due ordini di p r o v v e d i m e n t i e cioè il mag-
gior r igore nella de te rminaz ione dell ' ina-
bi l i tà ai servizi di gue r ra e l ' impiego fin 
dove è possibile degli inab i l i in alcuni ser-
vizi; in secondo luogo la sost i tuzione con 
uomini di milizia t e r r i to r ia le delle classi 
più anziane di quell i delle classe più gio-
van i che sono nelle r e t r o v i e o nel te r r i to-
rio del paese. 

Con ques to s i s tema si è cert i di o t tenere 
la comple ta e p e r f e t t a ut i l izzazione dalle 
classi che via via vengono r i ch iama te . 

Non ho a l t ro da dire. {Approvazioni). 
DE NAVA, ministro dell'industria, del 

commercio e del lavoro. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
DE NAVA, ministro dell'industria, del 

commercio e del lavoro. I l minis t ro dei t ra-
sport i , onorevole Ar lo t t a , ha fo rn i to alla 
Cambra una nozione ch iara e precisa della 
s i tuazione del nostro Paese in relazione al-
l ' app rovv ig ionamen to del c a r b o n e ; e non 
senza ragione a lai per pr imo è toccato 
questo eompi to in q u a n t o che questa , che 
si ch iama crisi del carbone, più opportu-
n a m e n t e e più c o r r e t t a m e n t e si dovrebbe 
ch iamare crisi o difficoltà di t r aspor t i , la 
quale esercita la sua mala influenza, ora 
sull ' ima, ora sull 'a l tra provvis ta di mere, 
necessarie al nos t ro consumo. 

Avrei p o t u t o tacere dopo la esposizioni 
f a t t a da l l 'onorevole A r l o t t a , ma credo do-
veroso forni re qualche a l t ro chiar imenti 
in seguito al f a t t o , che la quest ione è stati 
r i sol levata alla Camera da parecchi orator i 
dal l 'onorevole Pa ra to re , dal l 'onorevole Mu 
rialdi con un discorso, scevro di fronzoli 
ma mi ran te d i r i t to a l l ' a rgomento , dall 'o 
norevole R a i m o n d o , che fece in ptoposit< 
oppor tune considerazioni, e, infine, dall 'o 
norevole Be l t rami , al qua le riconosco pii 


